
AUGURI A VOI TUTTI!
A NOME DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E MIO PERSONALE
FORMULO I MIGLIORI AUGURI DI UN SERENO NATALE E FELICE 2009.

IL SINDACO ALFREDO VERARDI

Il falò è un grande fuoco,  segno di festa e di gioia. Annunciava il S.Natale e veniva 
acceso la notte della vigilia. Questi grandi falò rappresentavano una tradizione dei 
nostri paesi di montagna, usanza che soltanto verso la fine degli anni cinquanta, 
inizio anni sessanta, è praticamente scomparsa.
I ragazzi più grandi andavano per tempo nei boschi non troppo lontani e 
tagliavano il sottobosco: ginepri, ginèstre, roggiole e tutto quello che non 
pregiudicava la vita delle piante più grandi - le piante vere - come i castagni, le 
querce e i faggi.
Tutto il materiale veniva gettato più vicino che si poteva alla strada per far sì che 
noi femmine e i bambini, più piccoli dei "tagliatori", potessimo avvolgerlo con 
delle corde che ci servivano per trainare "la macchia" vicino alla scalinata della 
chiesa.
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Quando i "tagliatori" avevano finito il loro lavoro, dovevano svolgere quello che 
era considerato il momento più faticoso, ovvero accatastare tutti gli arbusti in un 
unico  enorme "mucchio" che avrebbe permesso al falò di bruciare per quasi due 
ore. 
Finalmente arrivava la vigilia di Natale e, alle dieci di sera, nel paese si formavano 
tante file di persone che si incamminavano verso la chiesa per radunarsi attorno al 
falò . Tutti noi stavamo là a scrutare il buio panorama: non c'erano le migliaia di 
luci di ora ma solo una minuscola fila di lampadine, piccole piccole, lungo la diga 
del lago di Suviana.
Ma ecco un fuoco sopra Castelluccio e un altro sopra Pietracolora e  tanti altri che 
si accendevano  e allora si appiccava il fuoco anche alla nostra grande massa di 
sterpi e tutti battevano le mani, vociando felici. Il fuochista era un adulto e i 
tagliatori allungavano la “macchia” - un pezzo alla volta - e il fuoco si ravvivava 
sempre più.  La fiamma sprigionava migliaia di faville che "solavano" in alto e 
tutt'intorno nell'aria si spandeva  un profumo molto gradevole di ginepro. Il fuoco, 
fino alla mezzanotte, era bello e vivace. Con l'orologio alla mano alcuni 
cacciatori, i miei zii e mio babbo davano il segnale: allo scoccare della mezzanotte 
sparavano tutti insieme in alto. Era il nostro modo di festeggiare la Nascita di 
Gesù.                                                                     Angiolina Battaglioli - Stagno

NATALE IN VENEZUELA
È possibile immaginare un Natale senza neve, senza abeti illuminati da miriadi di 
lampadine colorate e senza la stella cometa che indica la stalla con il Bambino 
Gesù e i pastori?
E' possibile non vedere l'uomo dalla barba bianca, vestito di rosso, con il sacco 
sulle spalle ricolmo di doni?
Ebbene, il Natale in Venezuela si festeggia molto diversamente . A mezzanotte una 
folla riempie la chiesa, illuminata dalla luna e da migliaia di stelle in un cielo 
limpido e sereno. Silenziosamente raccolta in preghiera, in attesa della nascita di 
colui che predicherà pace e fraternità. Non si sente volare una mosca. Poi, 
d'improvviso, un flebile suono viene da lontano; si spande tutt'intorno, cresce: 
sono voci bianche che lentamente aumentano, diventano tenorili fino a 
trasformarsi in un canto lento che s'innalza al cielo come una preghiera, un 
lamento di un popolo che invoca pace e misericordia. 
Ecco il Natale venezuelano, talmente emozionante da non poter trattenere lacrime 
di commozione.
E' una Voce, una grande Voce, che si rivolge al mondo,  invocando pace e serenità 
agli uomini di qualsiasi colore e razza animati solo di buona volontà.
                                                                           Guido Michelassi - Camugnano 
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SERVIZI SOCIALI PER GLI ANZIANI

Il Comune INFORMA

Il servizio di assistenza domiciliare agli anziani prevede l'erogazione delle seguenti prestazioni 
socio-assistenziali:
- igiene personale, bagno e riordino bagno, riordino letto e stanza, alzata e messa a letto, 
preparazione e somministrazione pasti.
Destinatari del servizio assistenza domiciliare sono persone anziane (con almeno 65 anni di età) 
che, a causa di ridotte capacità funzionali, non sono in grado di provvedere autonomamente alle 
proprie necessità quotidiane. Il cittadino residente che intende utilizzare di tale servizio deve 
presentare domanda al Servizio Sociale del Comune. Agli utenti che usufruiscono del servizio è 
richiesta una contribuzione in base alla loro disponibilità economica e pertanto alla domanda 
dovrà essere allegata l'attestazione ISEE del nucleo famigliare dell'anziano. Il calcolo del valore 
ISEE viene effettuato dal Servizio Sociale del Comune.
L'importanza del servizio di assistenza domiciliare consiste nel favorire la permanenza 
dell'assistito nel proprio contesto socio-abitativo, migliorando la sua qualità di vita nonché quella 
della sua famiglia evitando quindi rischi di istituzionalizzazione (ricovero in strutture 
residenziali).

Mediante la collaborazione dei volontari AUSER il Servizio Sociale svolge le seguenti attività:
- accompagnamento degli anziani che vivono soli nei negozi per l'acquisto di generi 
alimentari, per il ritiro della pensione, per il disbrigo di pratiche varie
- accompagnamento di anziani che vivono soli presso i centri di cura per visite mediche, 
esami e terapie.

L'assegno di cura è un contributo regionale previsto dalla L.R. n. 5/94 che viene erogato 
dall'A.S.L. di Bologna. 
Sono destinatarie di tale intervento economico le famiglie che mantengono l'anziano in 
condizioni di non autosufficienza nel proprio contesto abitativo e gli garantiscono l'assistenza 
direttamente o avvalendosi dell'intervento di altre persone non appartenenti al nucleo famigliare. 
Il beneficiario del contributo è l'anziano non autosufficiente con almeno 65 anni di età residente 
nell'ambito territoriale dell'Azienda USL di Bologna.
Per usufruire dell'assegno di cura occorre presentare domanda al Servizio Sociale del Comune 
allegando l'attestazione ISEE dell'anziano beneficiario delle cure. Ai fini della concessione 
dell'assegno di cura il nucleo famigliare di riferimento è costituito dal solo anziano. Si considera 
pertanto la situazione economica e patrimoniale dell'anziano estratta da quello del nucleo 
famigliare di appartenenza.
L'entità del contributo economico a favore delle famiglie è in relazione alla gravità della 
condizione di non autosufficienza dell'anziano e alle sue necessità assistenziali.
La finalità che si prefigge l'intervento economico reg.le previsto dalla citata L.R. N. 5/94 è quella 
di sostenere le famiglie che mantengono l'anziano non autosufficiente nel proprio contesto 
abitativo, evitando o posticipando in tal modo il ricovero dell'anziano stesso nelle strutture 
residenziali.

ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI

ASSEGNO DI CURA

SERVIZIO VOLONTARIO AUSER

Il Comune INFORMA



paesi tuoi 4

Per effetto del D.L. 25/06/2008, n°112 (convertito nella Legge n.133 del 
06/08/2008), le carte di identità valgono ora dieci anni.
La norma estende i suoi effetti anche ai documenti in corso di validità al momento di 
entrata in vigore delle nuove disposizioni normative, quindi 

Per rendere nota a tutti questa estensione della validità, è necessario che venga 
apposto un timbro a tergo del documento, pertanto i cittadini interessati sono invitati 
a passare dall'ufficio Anagrafe comunale per aggiornare la scadenza della propria 
carta di identità, qualora non sia stata rilasciata dopo l'entrata in vigore della legge e 
preveda già una scadenza decennale.
A meno che il documento non sia deteriorato od illeggibile, non è quindi necessario 
fare le fotografie, perché verrà prorogata la scadenza di quello posseduto.
E' ovvio che con la scadenza decennale si rende ancor più necessario avere cura della 
carta di identità, per non doverla rifare anticipatamente per deterioramento con 
aggravio di spese.
Per  qualsiasi dubbio, telefonare all'ufficio Anagrafe, che risponde al n. 0534. 41716.

tutte le carte di identità 
rilasciate dal 26 Giugno 2003 in poi valgono dieci anni.

In uno degli ultimi Consigli Comunali che mi vedranno presente a 
Camugnano in qualità di Amministratore pubblico, sarà proposto di 
conferire la cittadinanza onoraria a Giorgio Sirgi, già Sindaco di 
Camugnano, Castel di Casio, Presidente della Comunità Montana di 
Vergato, Consigliere Comunale a Gaggio Montano e Vice Sindaco a 
Lizzano in Belvedere.
Quasi 60 anni di pubblico amministratore in vari Comuni e in Comunità 
Montana tanto da fargli simbolicamente meritare la Palma di Cittadino 
Onorario della Montagna.
Sono onorato di essere io a fare questa proposta al Consiglio Comunale di 
Camugnano in quanto Sirgi è stato per me punto di riferimento, uomo 
esemplare al servizio della Cosa pubblica. Da Lui tutti noi Amministratori 
della montagna dobbiamo trarre esempio per l'onestà, la rettitudine e le doti 
umane straordinarie che lo hanno contraddistinto nel lungo percorso di vita 
da Amministratore Pubblico.  

Vi invito tutti a partecipare.                                                 Mauro Brunetti

È per questo che il Consiglio Comunale 
riunito in seduta pubblica il giorno 20 Dicembre 2008 alle ore 09,30 C/o 
la Sala Parco Piazza Kennedy (piano terra dell'edificio municipale)  
proporrà di conferire a Giorgio Sirgi la cittadinanza onoraria.

CITTADINANZA ONORARIA

AVVISO PER LE CARTE DI IDENTITÀ
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LA MONTAGNA CHE CRESCE
Giorgio Sirgi - 2008

Ho  dei ricordi di Giorgio Sirgi che sono impressi nella mia mente: ero una bambina e vedevo 
sfrecciare Giorgio in motocicletta con Don Antonio sul sedile posteriore. Il vento alzava la 
tonaca di Don Antonio scoprendo i  quadretti dei calzoni alla zuava che indossava sotto, 
sembravano Don Camillo e Peppone. L'altro, qualche anno dopo, quando portava noi 
ragazzine alla Festa dell'Unità di Bologna. Si partiva stipati nella sua vecchia auto  cantando 
Bella Ciao ed alla curva del Posticco Giorgio inevitabilmente  lasciava  il volante per battere 
le mani e noi terrorizzate ma divertite urlavamo " Sirgi la curva!!"
Giorgio ha fatto molte cose, il sindacalista , il sindaco, ha scritto 11 libri, l'ultimo LA 
MONTAGNA CHE CRESCE.
Giorgio non è uno scrittore ma con i suoi libri ci ha dato una testimonianza preziosa su come 
siamo cambiati in questi anni, di come da una paese rurale senza strade,  fogne, senza nessun 
servizio siamo arrivati ad avere il necessario per vivere civilmente. Grazie a lui ed a quelli 
come lui. Sirgi è stato sindaco di Camugnano ed è stato il Sindaco di tutti indistintamente. In 
un mondo dove i valori fondamentali della coerenza , della lealtà, dell'impegno civile ,valori 
che ora sembrano passati di moda  perché sostituiti da altri sicuramente meno nobili, in questo 
libro possiamo ritrovarli. 
Questo e gli altri libri che ha scritto vanno letti perché dentro ci siamo noi, è la nostra storia, le 
nostre radici, il nostro essere orgogliosamente montanari…perché come dice una cara amica " 
un paese nel cuore ci vuole". Sono  anche una grande lezione di vita, lezione della quale ora 
più che mai abbiamo ne avvertiamo il bisogno, il bisogno di ritrovare l'impegno, l'entusiasmo, 
la solidarietà , la gratificazione delle cose fortemente volute.
Quindi Grazie Giorgio, grazie per tutto quello che hai fatto per noi, grazie per l'esempio che 
sempre ci  hai dato, grazie per questo  libro che ci ricorda chi siamo.Grazie di Cuore
                                                                                                                        Silvana Miosoti

BUON NATALE ROBY

Ieri ho pianto.
Che grande dispiacere
perdere un uomo prezioso.
Aiutavi tutti, scherzavi sempre.
Eri la persona più leale fra noi.
Ragazzo più buono non c'era:
eri di pasta buona.
Gli dicevo: "Tu sei buono ma
mangi troppo."
Quanto gli piaceva la cioccolata!
Gli volevo bene e lui a me.
Ci mancherà la tua bontà.
Ti meriti tante cose belle e anche
se sei scomparso dai nostri occhi
sei rimasto nei nostri cuori
(Colomba, Augusta, Antonina, Bruno, Nadia, Luigi,
Annamaria, Emilia, Sara, Maria Teresa, Giovanni,
Silvia, Giuseppina, Don Dino e ancora tanti altri
Amici del San Rocco) 

(Dicembre 1992)

Il panettone: 
farina, zucchero,
uova, canditi…
Aggiungi un pizzico di sorriso,
una manciata di bontà;
decoralo 
con un augurio di pace;
servilo con la mano tesa
da un palpito del cuore.

Giuseppe Mei " Il Maestro”

PANETTONE DI NATALE



Potete inviare tutto il materiale che desiderate 
vedere pubblicato a:

c/o Comune di Camugnano, 
Piazza Kennedy, 1 - 40032 Camugnano (Bo)
Oppure via e-mail a : 
segreteria@comune.camugnano.bo.it
Per contatti telefonici chiamate il numero: 
0534.41723  Inoltre Tiziana Monari, consigliera
delegata alla cultura, è a disposizione tutti i sabato 
mattina dalle ore 9,00 alle 12,00.

"PAESI TUOI”

www.comune.camugnano.bo.it Come sempre anche 

questo numero di  "PAESI TUOI" sarà 

disponibile on-line e potrà essere scaricato dal sito del 
Comune. Il sito è in continua evoluzione, anche nelle 
splendide immagini di introduzione, per dare 
informazioni e servizi sempre più utili al cittadino. È 
aggiornato inoltre sugli eventi del Comune e sulle 
attrattive del territorio camugnanese. Lo spazio 
dedicato alle ricette sta crescendo grazie al Vostro 
contributo. Grazie!

SUONI DELL'APPENNINO
Natale a… (VI edizione)

Sabato 20 Dicembre  ore 20,30
Camugnano - Sala Biblioteca Parco

"AUGURIAMOCI BUON NATALE”
Da Bianco Natale a Jingle Bells, musiche popolari da tutto il mondo

soprano Claudia Garavini
clarinetto Luca Troiani
pianoforte Walter Proni

Ingresso gratuito

Brindisi finale!

FESTA PER LE COPPIE ( 50 anni di matrimonio ) E GLI ANZIANI
SABATO 20 DICEMBRE 2008

CAMUGNANO
PALESTRA DEL CENTRO SPORTIVO

ORE   11,00 -  S. Messa 
ORE   12,00 -  Consegna pergamena a ricordo per le coppie  che festeggiano i 50 anni
                        di  matrimonio
ORE   12,30 -  Pranzo preparato dagli Alpini
                        DOPO IL PRANZO: Musica in allegra compagnia!

Il pranzo verrà offerto a tutti i festeggiati (coppie e ultrasettantenni). Agli 
accompagnatori,  parenti e amici verrà chiesto un contributo di 10,00 euro. Il ricavato 
sarà impiegato per fornire buoni spesa alle famiglie bisognose del Comune.

Stampa: Tipolito Sillagrafica - 0534.30490
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